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"2.09.1996" data d'inizio del nuo
vo anno colastico per gran parte 
dei docenti delle scuole (li ogni 
ordine e grado della Valle 
d'Aosta e non solo. 
Dalle h . 14.00, nel plesso della 
Scuola Elementare del Quartiere 
Cogne del 2° Circolo Didattico di 
Aosta, diretto dalla Dott.ssa Vally 
Lettry si apre il corso eli aggiorna
mento dell'ambito matematico. 
Esso si terrà durante la giornata di 
lunedì pomeriggio, martedì e mer
coledì per un totale di quindici ore. 
L'esperto che conduce il gr uppo 
di lavoro, costituito da trenta in
segnanti, è il "veterano" Dott. 
Sergio Bosonetto, nome noto nel
le scuole valdostane anche per le 
numero e iniziative portate avan
ti da anni per favorire una miglio
re conoscenza della matematica 
da parte degli in egnanti. 
Ah!dimenticavo la grande novità: 
tra i docenti della suola elemen
tare erano presenti allo tage ben 
sei colleghi della scuola materna 
che si sono detti "felici pionieri" 
e "veterani" di un progetto di 
continuità sul tema della proble
matizz zione condotto l' anno 
scorso nel circolo. 
Ha certamente richiesto notevole 
sforzo attentivo ed inte llettuale 
l'ambizioso progetto del condut
tore, ai utato dalla CDM del 
Circolo Automa Buerni. 
Un invitante e ordio ha visto tutti 
gli insegnanti affaccendati nella 
risoluzione di una serie di proble
mi utilizzando strumenti definiti 
"arcaici":righello non graduato e 
piegature di fogli; il tutto per at
tuare il principio pedagogico/ di
dattico IlSe faccio, capisco". 
Siamo subito pas ati al compito 

meno Iudico, ma non m no coin
volgente: definire le mappe 
concettuali che si ono utilizza
te per risolvere il compito. Si è 
iniziato così a famigliarizzare con 
i plmti chiave del corso: con defi
nizioni che tornano e ritornano 
sotto diverse vesti affinchè tutti 
ne colgano il senso, ciascuno in 
seguito allo stimolo che più gli è 
consono. 
E il conduttore, attento, non di
mentica di dire che ciò che fa 
non è casuale, ma è un atteggia
mento pedagogico auspicabile, 
perchè i nostri alunni non si crea
no un concetlo e non in seguito 
a diver e stimolazioni, ripetute, 
reinventate. 
Ed ecco entrare in campo l'im
portante funzione del valutare 
nei suoi molteplici aspetti, soprat
tutto formativi . Si potrebbe conti
nuare a lungo perchè molti sono 
gli aspetti prettament legati alla 
disciplina, che i deducono facil
mente dal programma proposto
ci: dai pr blemi di geometria ed 
aritmetica ai campi concettuali, 
l'area, i olidi, le frazioni, la deci
na, 1 quattro operazioni. 
Inoltre il conduttore ha toccato 
argo me ti quali la memoda, la 
formazione di con etti e le loro 
tracce la ciate nel cerveno uma
no, il contratto didattico, il già ac
c nnato problema valutazione 
con letture di par te della circola
re emanata dal neo ministro 
Berlinguer, alcuni aspetti dell 'epi

temologia 
La quantità e la qualità dei temi 
affrontati durante il corso baste
rebbe per far riflettere sulla com
petenza richie ta ad un insegnan
te che nel caso specifico, di scuo
la elementare e materna, ha rice
vu to la fo rmazione iniziale di 
"ben" quattro anni ... "tanto i di
centi sono piccoli!" (permettete

mi questo piccolo fogo). 
Credo che almeno alcuni di que
sti argomenti possano uscitare 
la curiosità di insegnanti att nti a 
ciò che uccede in campo psi
col pedagogico. 
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Riserviam perci ' l'approfondi
mento di almeno al uni dei temi 
succitati ad altri momenti, maga
ri sulle pagine di questa stessa ri
vista. 
Ed ora pas iamo ad un 'azione di 
sintesi: che cosa abbiamo impa
rato? 
Significativi alcuni interventi: 
- la geometria non è solo misura 
della lunghezza, della superficie 
e del volume, ma un complesso 
di geometrie, classificabili secon
do tra formazioni e invarianti: to
poI gia e geometrie gradualmen
te più complesse: affine, simile, 
euclidea, ecc; 
- la topologia awicina i diversi or
dini di scuola; ben si sono ritro
vati in questo contesto gli inse
gnanti della scuola materna; 
- la didattica deve essere in fun
zione della costruzione dei con
cetti; 
- i concetti non si insegnano; 
- è necessario che gli insegnanti 
conoscano bene le mappe disci
plinari (anche se è un po' duro 
all 'inizio immergersi in campi 
che ci sembrano distanti dal no
stro agire in classe): infatti solo 
padroneggiandole si riesce a co
glierne tutte le implicazioni; 
- il "perdere tempo" in momenti 
di didattica impostati sulla ricer
ca/scoperta da parte degli alunni 
ce ne farà guadagnare in seguito. 
Infine durante un corso per inse
g nanti non poteva mancare la 
messa in comune di alcune espe
rienze significative, svolte in clas
se durante l'anno scolastico appe
na passato, da par te di "colleghe 
generose" che ne hanno capito la 
grande importanza e che hanno 
raccolto l'invito a comunicare, a 
lanciare stimoli e a riceverne a 

. loro volta dai pre enti. 
Al termine del corso un po' di 
"sana onfusione": dove trovo la 
fotocopia, ... e quell'articolo è ap
parso su... la circolare dov'è? ... 
pr epariamo la rete... ci vediamo 
domani ... 
Ma come ben di ~e l'adagio "Se 
son rose fioriranno". 
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